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CfJLf AV JN-TM'. SPORT MI 
D O M I N A N O IL LUSSEMBURGHESE E IL CAMPIONE DEL M O N D O SULLE PRIME VETTE DEI PIRENEI 

Charles Gaul è primo a St. Gaudens 
e Louison Bobet (2°) è maglia gialla 

Astrua, terzo, è giunto a 3'i8", Coletto, ottavo, a 3*23" e Fornara, decimo, a j'20" - In classifica Roìland, arrivato con 8*55" di 
ritardo, è secondo a 3*08", Pasquale Fornara è terzo a 3*57" - Oggi nella St. Gaudens-Pau verrà l'attacco degli italiani ? 

" • « ^ 

Louison Bobet Indossa In maglia gialla al termine della 
prima tappa pirenaica (Telefoto all'Unità) 

rjsb HcinssmcMtfo 
L'ordine d'arrivo 

U GAUL. (mista) che copre t 
24» chilometri della Tolosa -Saint 
Gaudens in ore 7.31'31"; 2) Bobet 
<*T.) a 1W'1 3) ASTRUA (It.) 
a 3'IS"; 4) Ockers (Be.); 5) bo­
rono (Sp.); 6) Geminiani (Fr.); 
7) Brankart (Be.) tutti a 3'18": 
8) COLETTO (It.) a 3"23rt; 9) B o 
vay (Svi.) a 3*23"; 10) FORNA­
RA (IL) a 3*26". Segue a 8*55" un 
gruppetto tra cui: 11) Rollanti 
( f r . ) ; 14) l'EZZI (It.). Quindi 
segue un altro gruppetto a 19'ITT 
tTa cui: 35) MONTI (It.); 36 IJA-
ROZZI (It.); 33) GIUDICI, Se-
m o n o : 42) FANTINI (It.) a 
ZVZV*'. 56) BENEDETTI (lt .) a 
W45". 

ARRIVO A SQUADRE 
I) ITALIA (Astrua. Coletto. 

Fornara) 22.44M0": 2) Francia 
<L Bobet, Geminiani. Rollami) 
22.47'40-': 3) Belgio (Ockers 
Brankart, De B r a m e ) Z2-5tV0-l". 
4) Olanda (Nottrn. Van Urcenrn 
De Groot) 23.0 l'I S": 5) "WIJU 
(GauJ. Pankoke. Kemp) 23.ir0ì"; 
fi) Ovest (Quentln. Colette. Ru-
by) 23.14*44**: 7) Spanna «Lorono 
Poblet, Roli) 23.16*23": 8) sviz­
zera (Bovay. Sehenemberir. Ha-
doli) 23-22*38"; 9) Nord-Est-Cen. 
tro ("Bauvin. Anzlle, Clcleska) 
33^yor»; 10) Sud-Est (Vitella. A 

Lazarides. Trisseire) 23.25W; 
11) Ile de France (Sigueiiza, C'a 
put, Ilooerelberk) 23.32"-!. 

classifica generale 
1) BOBET I. (Francia) in ore 

102.37'00"; 2) Rolland A. (Fr.) a 
3'08"; 3) FORNARA (It)) a 3'i7 
4) Gaul (mista) a l'I3"; 5) Bran­
kart (Bel.) a 8*15"; 6) Geminiani 
(Fr.) a 9*51"; 7) ASTRUA (lt.) 
a 10'IV: 8) Vitetta (S. E.) a 
16'34"; 9) Ockers (Be . i a I0'36"; 
10) ciose (Ile.) a 21'49*'. Secuono: 
13) COLETTO (It.) a 31'03": 24) 
MONTI (It.) a 1.19'18": 25) FAN­
TINI (II.) a L 2 3 W : 32) GIUDICI 
a I.4F38"; 36) PEZZI < Italia) a 
L5l*2V': 42) BAROZZI (Italia) a 
2.04'04": 49) BENFDETTI (Italia) 
a 2.18*22". 
LA CLASSIFICA A SUt'ADRE 

I) Franria 305.33*48": 2) ITA­
LIA 306-U'lO"; 3) Brlrio 3«7 ore 
: n » " ; 4) Olanda 3MU8'12''; 5; 
N. E. Centro 308-54-33". 

Il s. p. delia montagna 

(Nostro servizio particolare) 

SAINT l 'AUDENS, 25. — .-lii-
che oggi Churly Guai ha lutto 
il cuvulierc solitario sulle ram­
pe dei Piretici, i.omc uueixi lat­
ti) Mille Alpi. ed filici!•' tif/yi 
Bobet ha fatto onore alla ma­
glia iridala come arcua fatto 
sul Vci i toux e nella pianura 
fino «il Ai'ififiuiic, resistendo 
all'inseguimento dei tre i tii ' iu-
iii die, preceduti sulla retta 
dei monti, non hanno potuto 
riprendere linliet nemmeno 
<litiiudo il c ampione i/cl umililo 
era stato costretto a Jermarsi 
per due forature perdendo 
litiasi due minuti. 

la prima tappa dei Pirenei 
lui confermato le previsioni 
della n y i ' i n : I'IIIIIIITO fii tìaul, 
completamente rimessosi dalla 
indisposizione dei inoriti scorsi, 
l'azione di liobet tendente a 
coiuiuistare la munita gialla e 
la bella prestazione collettiva 
di Astrua, Fontani e Coletto, 
giani; in vetta al Peyrcsourdc 
insieme ed ins ieme ili tragnar-
do di Saint Guudens 

/ / ••• Tour" è per cosi eli re c'e­

ri io. Possiamo insistere ancora 
sulla classifica degli i tul tuin, 
clic limino fatto quello che 
liinda si attendeva da loro. Po-
tcvtt andar meglio, forse. E al­
l'arrivo Hindi! e stato categori-
co: se i suoi tre nomini Josse-
ro stati soli ad itisc(iuire forse 
liobet sarebbe stato raggiunto; 
ed ha ripetuto (niello che giù 
uveva detto ad Avignone. e 
cioè che in fin dei conti la 
lepre da prendere non era un 
corridore di seminio piano, ma 
il titolare della munita iridata. 

Non serve nemmeno fare ti 
conto delle energie spese, an­
zi sperperate forse con troppa 
prodigalità da Louison liobet. 
il campione del mondo è giun­
to in condizioni fisiche molto 
viciéte all'esaurimento, Ita stac­
cato i suoi avversari sul Pey-
resonrde grazie ad imo sforzo 
che lo ha fatto giungere in 
vetta col viso sconvolto, ma è 
passato davanti ni suoi avver 
sari ed ha conquistato la ma 
glia pinlln. /in raggiunto I o 
uieftii-o clic si era prefisso e 
tanto basta. 

ffiohel è sfatico? 

1) GAUL (mista) punti 65: 2) 
I* Bobrt (Fr.) n. 53: 3) Bran­
kart (Bel.) p. 32: 4> Gelabert 
(SP.) p. 31: 5) ASTRUA (Italia) 
p 25; 6) FORNARA (lt.) p. 24 

Una notte di riposo nell'a­
ria tonificante dei Pirenei, gli 
farà recuperare le eneigie pro­
fuse oggi e domani sarà pronto 
forse a ricominciare. Tutto ti 
resto non conta. 

Ci si può chiedere se, senza 
l'incidente del tubolare, Bobet 
avrebbe potuto, come desidera­
va. tagliare per primo il tra­
guardo di Saint Gaudens e la 
risposta non è facile. Haiti e 
giunto in tali condizioni di fre-
tchezza s-alaudo la salita che 
precede l'arrivo con tanta agi­
lità, da far supporre che a-
vrebLe stuccati! liobet se cam­
pione del mondo fosse riunisco 
con lui. Bobet lui infatti rag­
giunto lo striscione dell'arrivo 
pedalando pesantemente e di­
menandosi sui prillili DI condi­
zioni tali, da poter affermare 
che, se ci fossero stati ancora 
un paio di km. da periorrere 
sarebbe stato certamente rag­
giunto da Astrua e compagni. 

Ma non si poteva chiedere 
di più agli atleti che compon­
gono l'attuale squadra italia­
na del Tour. Sono partiti con 
obiettivi limitati e li /idillio 
mor/iniiii. Lii coinpciirioiif» con­
serva ancora molto interesse 
per noi: Fornara è terzo e de­
ve riprendere 19" a Rolland 
per pussure itile spalle di Lm-
son in classifica generale. Gra­
zie alla s'iti vittoria odierna. 
il lussemburghese Gaul i> pas­
sato dal 9 al 4 posto, saltando 
rispettivamente Vtletta. Van 
Est. Astriti!, Geminimi!" e lìraii-
J.'firf. Astrua è alle spalle di 
Geminio i i i . dal quale f" separa­
to solo per una inezia di 24". 
Coletto ha guadagnato un po­
sto. passando al 13.mo ed ha 
davanti u se Malie e Quentin 
Ma se la decisione del Tour 
si è avuta forse oi/fli si/i diir 
rol l i di seconda cjleporia. la 
battaglia continuerà domani 
sui re ri ostacoli pireiifiu-i. il 
Tourmatet e VAnbisque, due 
veri colli sui quali Fornara do­
rrà difendersi duali attacchi 
del giovane lussemburghese e 
se sarà difficile prevedere co­
me finirà questo duello, si può 
'/'Vi d o r r per cerio che Iri pr:r. 
cipale rittima di questa nuo­
ra battaglia dei Pirenei, nella 
quale il nostro Fornara sarà 
seriamente impennato, c.arà An­
to:! in RoIImni. 

.Sono / / i rorr'ifori che 
stamane ,ir;*i.;o:!o -a f io per 
la prima l ntp.i Je: P' wi La 
temperatura •'• fresa perchè 
tu t u f o *J rcp'f ne è i^yrutn 

'{duriate ' ' rotte 11 cielo 
ancor,! im,ieccioso mezz'ora 

'•dopo il via la pioggia comin­

cia ad inni iiarc abbondante­
mente la curovuna. 

Nel pioto*!-* i gregari della 
squadra fr:iir:cse montano la 
guardili e sorvegliano Gua i e 
Brankart, ma anchj gl> italia­
ni passano in. fpj'w « r.'joiare 
il passo ed evitar» che qual­
cuno «•» n e vad ì prima delle 
montagne. Gli scrosci cadono 
ud intermittenza. 

Qualche chilometro dopo Lni.<-
nrnic:»!!. In .stradi! comincia a 
snlir»". In testa Siguenzu scatta e 
se ne va via solo, inseguito 
dallo svizzero llolleiistcin. Al 
km. 12S Siguenzu ha « i fUo in­
ficine 33" di vantaggio 

Frattanto al km l'JJ. flollcn-
stein Iin. rof/nimito Siyucmu e 
i due fuggitivi h a n n o stuccato 
di (fittisi 55*' il plotone, nel 
quale rientrano alcuni corri­
dori rimasti alla retroguardia. 

Dopo il primo minore osta­
colo dclUi giornata, la Bossc 
Dn lìaillo, si verifica ciò che 
era stato previsto alla vigilia; 
Churly Gaul. sferru l'atteso 
attacco e se ne va mal­
grado la sorveglianza dai suoi 
avversari. Al sommo della sa­
lita i passaggi erano a r r c n i i l i 
nell'ordinr .•.cfliirnf»-; lì Si-

guenza; 2) a cento metr i llol-
Iciiifcm, 3) Caput; quindi il 
plotone a l'5". 

Si scende a Uagneres !ìe Bi-
gorre e l'offensiva ilei (fiora­
ne lu»JsemuurahCA<? si proemi 
meglio: Siguenza ed Hollestein 
non /idillio nii'i che J0" di van­
taggio su Gaul e al 1-15. km. 
venuono raggiunti II plotone 
è ad PIO". 

A St, Marie de Campu/i. do-

TOURMALET 
|*C.2114rTì. 

" * AUBISQUE 
| * C 1 7 0 8 m . 

HAILL 

490* 

ST. GAUDENS-
P A U 

18* 
TAPPA 

Il profilo altimetrk-o della 
tappa odierna 

ve. comincili la strada clip sa le 
iiH'A.tpin, il Iifs.st*7iibiirghesf> 
Inserii i due compagni di fuga 
alla loro sorte e se ne va via 
con passo spigliato, solo solet­
to utile prime ranijic del col­
le. Lo pendenra non è ancora 
molto sensibile, ma l'azione 
del giovane Gaul e così pode­
rosa che al l.r>l km. io svizzero 
lloUcstcin r aia u -15" e Si­
guenzu a 1'. Il plotone, in te­
sta al quale sono Fornara. A-

slruu. Brankirt, liobet. ccc e 
u i"-J5''. 

/ due fuggitivi, stuccati tal 
lussemburghese, vengono pre­
sto ingoiati e superati anche 
dal plotone di Bobet e dai tre 
italiani Per Bobet e per t tre 
italiani la scalata e senza sto­
ria: Gintl fini) cosi trnnsitfire .so­
lo in retfu alfe 13,10 seguito a 
'J 45" da Lorono. a 2'50" dn 
Bobet, Astrua. Fornara, Colet­
to, Brankart. Ockers. Gemi­
niani, ccc, 

Il manipolo di Bobet rima­
ne ancora compatto; e solo a 
4 in. dalla vetta del Peyresour-
de Bobet scatta e gli altri nl-
iinif/iino ì! pus.so. mentre .tln-
Iiè. Xoiten e Ansile, cedono. 

Poi Bobet M stacca irreswti-
b'iiuciite ed i pus.-'iggi tu «et-
i«i urreiiyo/io ne/I'ordiue se­
guente: alle ore 14.13 Guul. a 
l'55" Bobet. a ,T.ìj" Lorono, 
.'Istruii. Brankart a Gcm>niuni. 
a 4' Colvtto. Fornara. Bovay e 
Ockers; a 6' Malie. Anzllo e 
Kolten. lì plotone clic coni-

giulla Rol-
ques'.o mo-
firfitalnicu-

ÌI cnm-
fifi'iciun 
rugacro 
Luchon 
il grup-

prende la maglia 
land è u 8'20". In 
n,ento Bobet e ina 
te maglia gialla. 

.Velia lunga discesa 
pione del inondo s, 
piogressivamente al 
lussemburghese ed a 
gli è già a 200 metri; 

•ito ilt-i tre italiani, con Brini-
kart, Ockers, Lorono. Gemi­
niani e Bovay è a 2'20'\ 

A 10 km dall'arrivo, Bobet 
deve fermarsi per r igon/ ia rc 
l'n tubo la re e riparte l'.i" do­
po; ma il tubolare non regge 
e Bobet deve fermarsi nuovu-
mevte per cambiarlo. Riperde 
fost ni'cora fliiulclie secondo e 
riparte con 2' di ritardo su 
Gaul, ormai lanciato verso il 
traguardo e la strepitosa vit­
toria d' tapiìu 
malgrado tutto, 
l'inseguimento e 
guardo con V24" 
( ' ini 

STLFAXO 

liobet riesce 
a resistere nl-
yi'iinge al tra-

' di ritardo su 

BELLONE liisscmbttrchCM- Guul 

DOPO LA CESSIONE DELL'INCONTRO ALIA FIORENTINA 

Perchè si vuole impedire 
che la Dinamo giochi a Roma? 

// presidente del Milan. Rizzoli, 
iiure le ragioni del suo un li putivo 

deoe oru spic­
cimi portamento 

L«ii:iUin-!0 e ili." i diligenti del 
Milan lutino f wuclut > » allu. 
Floreiitiua li swo'ido incontro 
che la sqUtUlni -•<>•.letica denti 
« Dinamo » giocherà in settem­
bre in Iiuliu. ;•;. suscitino una 
pì\)I oncia 3jrprt>a negli um­
ilienti £>piu!vl lo-riiuii do\e hi 
tapc .a che li Miltm r-i era im-
fiegnnto con la Uoi.iu .v lai- cirl-
••putaro all'Olimpico l 'nno iu io 
in questione. 

ti ietiore si chiederà co.no 
mai è il MUIIII a dover decide­
re dove a contro (piale r-quudiiv 
dovranno fjiocare i calciatori 
bovtetlct. 

E' pre.-vto spiegato. Prima del-
.a partenza per la tournée neg­
l'Unione sovietica 1 dirigenti 
«e! fcodali/io milniie-e stipula­
rono un ut cordo i o') la Dinamo 
secondo li ip-.s'e rincn-s.-,o dei 
«.tue incontri e i e l Totoneri a-

VINTE PALI/ITALIA LK ULTIME DUE GAHE 

Chiusi £à Barce l l ona 
i Gioclii del Mediterraneo 

Agii vazzurri» il successo nel concorso ìppico e nel tiro a segno 
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BARCKLLONA. 25 — Con 
strepito di fanfare, inni festosi r 
discorsi si è chiusa ogtfi nel po-
meripRio a Barcellona la seconda 
((linoni di giochi del Mediter­
raneo. ritmila dieci Riorni. Le va­
rie ?qu.-ulrc nn/ionnli si sono mi­
surate in 1!) sjiorts 

La cerimonia finale è termini!! 
ro-i l.i rliiiisur.i della fontjnn 
dello Stadio di Montimeli, dalla 
quale da questa sera non zam­
pilla più l'acqua del Mediter­
raneo 

La nazione \ ricer.tc è la Fran­
cia. clic ha tot>ili7J.ito 5»l pti.iti 
di vantaselo sull'Italia, risultan­
te a! sminilo |-o*:o. Questa clas­
sifica segue il sistemi (non uffi­
ciale) di assegnare cinque punti 
IXT un.i vittoria in cisaeuno sport 
tre punti prr il secondo posto ed 
un punio per il terrò posto. 

Nell'odierna piorna'a l'Italia è 
i l'orò r.n'aita a con«c^uirp fili ni— 
itimi successi conquistando il ti­

tolo del tuo alla carabi! a cai 22 
e vincendo la prova ippica da­
vanti rlla Spanna. 

A Villa Glori buoni tre anni 
nel «Premio Foro Remar»» 

il i«:\cK.'o t'i questa srr.'i al­
l'Ippodromo di Villa Glori si p-e-
Se.ita iiii!>e:l'iato sui Piotino Fo­
ro Kom.-.:io (L 525'"PO. m. 2"f50>. 
alla pari. |w*r trottatori di 3 anni. 

Dei e nqne iscritti t r:ii!l:ori 
app. iOno: Corcr, the all'ultima 
uscita cedette di misura ail'otti-
n o Comaiuio. Sedi.; H'Vì. che 
a\rA il ii. 1 di steccato, e Bcfla-
0»'o sempre all'arrivo in buoni 
compapnia Meno dovrebbero 
cor.'are 7.ienai;o e Cauto, ihe 
completeranr. i il campo. 

Del'e ai're ptove del program­
m i segnaleremo i! Premio Pa-
squl.io : « I qua'e EridOra sembra 

preferibile a Creazzo e NerO!ic. 
ri il l'icmio Circo Agonale, una 
d ina di clxti"'. sui lTiiO inL'n. 
ove Forma/7a. col numero di 
.succilo, dovrchtic imporri a Vi-
.-CI'D.I, L.i.iir meo e Aco:.:s con ì 
quali riteniamo di aver nomina­
to 1 llliUllOl! 

Ecco le .-.ostro selezioni: Tubo. 
Titu.k. Fro-imii:..-;. Levrieri. T.-
iteM.i.o. Achemio. Ervlom. Nero­
ne Crea^/o. >t;"., D.md\ Volo. 
Gardcsa.-a; ZL'IHC. Naie Osa. Bo-
xerbri; C'orni. Sibila Hall: f ' r -
;nu:r-i. Lar franco. Viserba. Zo-
I»oj,i\ Manitnito, Ortolira 

LOS \Nt; iLES. ;.» _ L'hawa­
iano l'oshi 0>akama ha sta­

bilito un nunvti primato mon­
diale sui ?P0 metri sul dorso 
dente primato era stato stabi­
lito nel I?VI a Osika rlall'atnr-
eol tempo di i "CK"""I. Il prrcr-
rirano Jim Thomas col tempo 
di T*:6""6. 

vrtri.cio di-'iit'Hto A M(w:n .--H-
Hi . le (iiuìalo ;.e.- l incio «'.le 
bi|Uudi'j soiieticht. incontrate, 
mentre da pure sua la Dinamo 
-,i »i.s=un r\u l'iTjn'i.'nti di \etn­
ie u i,io aie in Ka.ia due jxii--
tite. uti't coii'iii li Mi I : I u MI-
,II::o e l'ulliH in .ma cut» e con­
tro u!:n MUliid.-ii che a suo tem­
po \0ì (.\rrU-Cro indicato l til-
i;^e:.-l icvjsnncrl. 

Stipulato l'accoido con la Di­
namo. il Milan -.1 e r . n ic»o m 
coiUiit'.o iol i 'ti nonni offrendo­
le in poi>3iH!ltà di ircotitrare i 
-oMctiti uli O.impico contro una 
e imtjam'ciiM/.ifinc *ii;'r.,cu!s-.o dei 
CO pi-r et iuo. La noma ri-spo-e 
clic u richiesta era eccc-s.sl\n e 
che ti-.re.ibi" loientivri disputato 
riiico"tro con mia coiuimrtccl-
{wzionu ni 50 per cento. Il Mi-
lan ri:.:ios» ( htecrendo il 50 per 
cento più cinque milioni, c.tferiii 
che 'ai ori'.u. accett.) .setu'a'.tro. 
Tutto orn dunque concluso *-e-
nonchè l'ultra *^ra un secco co-
• .-.unir li'o tìe'.i'An-sti inforniavu 
• a >ia:npa eoe la Dinamo nirel^ 
l.e 'jiocato a nren/.e. il che =i-
i;nlfiLa\ti 1 esclusione di Roma 
dato d i e la oquaara n.Chcoilta 
disiuiteià due .soli incontri m 
I;«i':it e che tino io sesterni a-
Milano con il Milnn 

Dnpprirr.a si |>en£Ò ud una 
oti. i:> ittninill'a. .la noi si sep­

pe che i c a n o n t e i! Mi'an. ntv-
ni^stant'- i! preceder*e impegno 
con la Koma. n*.e\a «•»cucitilo» 
1"incoi"•(• » :»i Filimi* ire Vr», 
•era s e >r-»ĉ i! * — per c'ir'.a ci:* 
le ppro'.c di S»ic-rdot! — ('ne i 
dir senti rj,ai «n <"ì o p'i <u".r-
- ti i romani :ior> riescono u di-
trerire 

Ma m .'.it • :*o:" < e - i.o u:'i 
-corrctte/u n"i confronti dei'.a 
noi—. < '* 'li p:u I Miìa'i ha 
cc.iu'o . incontro n'.a Horrt.ti-
:m u'.e Mts.-c condicio"! sia ac-
(•rtta'c eia..a noma io 'pai: ra­
s i . c«»5_s:derv..'' .fi tr.mor catnen-
/.t de. <("cir.ir.aics r;-:>etto ol-
i'oii .pi'.«, .«*r l dtr.renti ..-.r.a-
r»i'ti .-.L.-1'.tlco u.i . ìror trua-
!ii»iin E p MC'I»"- :in-a »• pot'.Ml-

bi.e che ì oì*-i;er.*t de; Miiar. 
iv.*-j(tno rinunci;,-o a d^ì miiio­
ni per Ti-re un fa'.ore a.ia f :o-
r*.5fi:ia <o un cr.spcrt-a'Cio «"i.i 

f? mia) e e ii.ni. ihu iti aitra ch-
rezuiiie '.« ìicficata .a ingioile 
«lel'u i:npro\ \.>a tic ci-ioti'- ui 
niz/o'.i e soci. 

La tei ini e, " nos.i.i parete. 
che -si \uoie it'-.pcuie ai ta -
i ìiuou sovietici di esibirsi u Ro-
:. il. cij-t cotne si e '̂ la impedito 
mia Ilo.nu di iec,in-i neii'L'RSH 
il che ti.'potti*>a necers-arltrnen-
te Iti '.inu'.i ."«*!.a >*:i]>Hu!C del 
sovietici. 

Perdi-, <)ua.i for/c M sono 
.iif-M- in u:o\i.iien*o per (ieter-
ruir.ore ni decisiot.e dei Mnan/ 
I- un miei rotativo che si pon-
j.'»no tu.t i eli siiortni ed ui 
q'tiilP niz.7^>'.i c'eve cr..re ut.a ri-
f.i)o.sta ciiumi. soddi.si-accn'e. si: 
non m o i e er-.sere indicato ennu 
i'uo'no che non sa mantenere 
ì suoi itiipe^ni. 

Flagas 

DA LEGGFRE SUBITO 

Calcio 
IJKNO, '.*à. — Sul camiio neu­

tro di Brno si e siulto davanti 
a 4"» mila .spettatoci rincontro 
di (lualificarionc ner la finale 
della « Coppi Kurop.i » fr:t lu 
squadre r-.Tos!n\acche dcll'UHA 
e dei Bratislava 

La squadra deli'UDA ha nre-
\also per 'i a 1 rnniinist.-.iulo il 
diritto di incontrare uonienu.i 
prossima qli uni;Iiernsi del V i -
ros !.obo-;o per l'incontro di 
finale. 

*• 4 * 

SANILXCO IlKL ril.K, l'i _ 
Il calciatore cileno AIi^u^l An­
ce! .Montuiiri. niemhro della 
s(|t:ailri L'nncrsidad Cattili -i. 
parie oesj in solo iier Titani 
per entrare nelle file delia Fio­

rentina la qunle In lia ai quistato 
per 18.750.000 lire. 

N u o t o 
l'TRKCIir. "•>. — L'*>;ani!esp 

Lente He Xjs hn ieri abiurato 
il record mondiale sui l.àoii ni. 
stile libero di 10""5 segnando il 
tempo di 20"4B""."t. 

ACQUISTI E CESSIONI DELLE SQUADRE ROMANE 

Molino è bianeoazzurr® 
La Roma tratta Preana 

i biancoazzurri giocheranno l'H seitemhre contro l'Udinese 
La Lazio a\ rebbe raggiunto lo 

aciordo eoa il Tor.no per l'ac-
cii...-*o del terzino Molino die'ro 
c(3<io.io di Parodi, il quale pero 
: o; si sa ancora ber.e se e op-
P'ue :.» bini*.coa7zurro: infatti 
mei.tre Tc"-arolo afTerma che il 
c.ocTtore e stato Ria ingaggia­
to dalla Lazio. Lauro alirc'tanto 
decisamente sostiene clic il cal­
ciatore e proprietà del Napoli 

Per quinto r-guarda Visolo. 
Te.s.sarolo h i r:sp-jsto con un nuo­
vo rifiuto a Busir.i che gii pro­
poneva un cambio Vivo'o-Toer.on 

Le tr.if.at.ve ner l'acquisto di 
Cacciaviilaui sono invece, sfu­
mate. ::.sej;u:*o alle eccessive 
pre'cso avanzate dalla '•OC.C'.A di 
appai tenenza del ?.oc.*»orc. 

* » • 

L'II settembre, ir. amiche ole 
la Liz.o mcontreià all'Olimp'CO 
l'Ud.nrse. L'.iron'ro rientra ne-
Rh .ictordi s'ip.iiati tra le due 

•-ocietà Iier il pass, c^ o r." . Ini­
zio di Bottini e Snmos on 

» » • 
Li Roir.,i coni inderà rtob.l , 1-

m i te «leiji le trattai.\e con •' 
Colleferro per il pas^acc o a" i 
sncc'a giallorossa di Prenna. 

Proposti due incontri 
tra Brasile e Auitria 

V1KXN-X. 25 - La Fede 
'oi3«: iai.,1 d, cale.o l-.a p 
aiia Fentrazio.ie au=tr.aci 
pl.ee C'ii.frcito i;.i ,"Au=.t! 
Brai-'e; .! n-.mo :•: < ri- i 
•. rebbe d -putar-. a V: tn: i , 
o 2^ ^pr.ie lr-5C. :1 -co.-. ,o 
lual.o a Rio ne .Tnr.ri-.i. i .i 
dorsz or.e au-triaca ha .,( 
:a pro-K'jta in urta ci. m 
ma .1 .-uà »r. :d i a cn t-t 
b.amor.'i d. date 

• . » - : < ) 

du-
i_ . 

e • > -

. a:.t-

Un grande romanzi) di /\Iessandrn Kt.*k 
(Disegni di Giorgio De Gaspari) A p p e n d i c e de l l 'Unità 44 

CCL òtzcivLoL cLv 

Edizioni <!1 Cultura Social* 

I l xilIaj?gio di KrasTiaia G o ­
ra s i trox'ava a d u e c h i l o m e ­
tri e m e z z o , a destra de l •-. il-
laggio d i N o v l i a n s k o i c . Chi 
ax'e\-o so t tomano? Il corpT d: 
g u a r d i a d e l c o m a n d o , a lcuni 
t e le fon is t i fuori turno e il plo­
t o n e aus i l iar -o . G l i e l o diss i . 

— Mandal i di cor ìa :n n u -
'o a l la ses ta c o m p a g n i a . Da 
n o r d s ta s c e n d e n d o a n c n e un 
p l o t o n e al c o m a n d o del te­
n e n t e I s l amkulov . A v v i v n ' i 
a f f inchè non si a m m a z z i n o tra 
di l o r o . D a m m i conterma de l ­
l ' e secuz ione . 

Ordina i a R a k h i m o v di .suo­
n a n e l 'a l larme per il p lo tone 
aus i l i ar io e p e r tutti gli rd-
dett i a l c o m a n d o , e usc i i da l ­
la r idot ta . S u l l a foresta si ad­
d e n s a v a la p r i m a ombra a e l -
a l sera . K r a i o v 5tava lavan­
dos i p o c o p iù m là . Il s u o v i ­
s o sproporz ionato , p e s a n t e di 
m a s c e l l a , era già pu l i to , m a 
l 'acqua t o r n a t a ad arrossars i . 

— Kraiov! 

E-:'.i accorse . S u ! \*.-o ba­
gnato r iprese a correre i'. ri­
vo lo di >-ingut*. e luì >c* "o 
asc.'tiRava c c n d i spe t to . A . e - J 
v o dec i so di n o m i n a r e Krti .ov; 
com.-.ndr.nte del la s e c o n d a ! 
c o m p a s n ^ . iva ora.. . ,-iv-ruoe' 
d o v u t o c o m a n d a r e i <ocro.-si 
per K^a^nala Gor.i . 

Dal la ridotta .-p'.'.ò l i n r . il 
te'efor.i-ta. 

tuo fianco. Prendi le tue pre­
cauzioni ! Poi. . . 

La v o c e tacque: l.i c o m u n i ­
caz ione re.stò interrotta. N e l ­
la m e m b r a n a moria de l rice­
v i tore n o n .<i s en t iva n e p p u r e 
il frusc io , il rumore carat te­
rist ico d e l l e scar iche e le t tr i ­
che . S i l e n z i o assoluto . . . 

Depos i il r icev i tore o r m a i 
inut i le , e di n u o v o il s i l enz io 
mise a d u r a prova : mie i ner­
v i . N o n taceva so".o il r ice­
vi tore . m a t i u t ' u i t o m o n e l 
nostro set tore . C h e v o l e v a di­
re? Era l 'attacco? La fanteria 
a v a n z a v a in q u a l c h e brecc ia 
aperta ne l lo d i fe -e de . ìa se­
conda c o m p a g n i a ? No* or.Tt.ii 
il fronte era s ia s fonda lo . 

P r o n t o a e ipirmi . senza c h e ! — S lnccnko! 

Il fivMite era s'osi;!.::;». ( te-
rle-chi e r a n o e ia s'-il-a na-ura 
riva, ed avrn"*avsro in oro -
.*• n'I'tà. Venivr.no .ini'lie \ v r -
sii di no i . r.-.a non d: 'riti;.'" 
do» e l.i str3-ia c:.i 

. love _. . . c.'iic t r incee . • . love i 
— Coir.pafino c o m m i . r . i O . . . , . , , - ^ . , 1 I e . f er .* . ,^ 

vi c h i a m a n o al te.eiixv». pronti ad r.cco-Iter.i e 
— Chi? 
— Il c o m a n d a n t e de; r e d i ­

mento . Vi v u o l e subi to . 
Questa volta il maqsj'ore 

Elin par lò in fretta, ag i tato: 
— M o m y s e - U l y . sei tu? La­

scia stare! Troppo tard:! Il 
n e m i c o ha s fondato a!ìa.-4*in-
do la breccia . Una co lonna 
avanza verso ki stato m a g z . o -
re de l regg imento . Io mi riti­
ro. Un'altra co lonna , di cui 
ìj-noriamo l e forze, sta de­
v iando n e l l a tua d irez ione , s u l 

.sb-.-rras.-i 
-soldati 

f n - n o 
col fuo-

er.i «otto T. 
c'el-

ro . dove* '1 settore 
t iro dei nostri crr.r.on 
'.e n*>stre miir.i2'.*p:r:ci. 

V e n i v a n o di f ì . n c o e da l l e 
spal le , sul ca srp o tiulifcM». do­
v e n o n t r o v a v r n o a l c u n a :<•-
fis'.enza davant i a loro. 

P e r u n i s tante i m m a c i n a i 
ì soldati sorpresi a l l e s,oalle 
nel'.e loro b u c h e scure , sca­
v a t e lungo le .sinuosità del".a 
r iva . Guarda i l 'orologio. 

E r a n o l e quat tro m e n o un 
quarto. 

parlass i , R a k h i m o v s p i e g ò la 
carta sul tavo lo . A l la d o m a n ­
da de l s u o sguardo , io assen­
tii in s i l enz io . 

— N e l set tore di Krasnaìa 
Gora? — ch iese . 

— Si. 
Guarda i la carta s e n t e n d o I 

l 'orologio bat tere , v e d e n d o 
correre i secondi e s a p e n d o 
c h e n o n p o t e v o l imi tarmi a 
guardare m a d o v e v o ag ire . 
Con u n o sforzo s:i m e stes--o. 
mi costr insi a r i f lettere , c u - -
\-o su l la carta . Oh! S e saDestej 
descr ivere quel m i n u t o ch« m' 
restava per tuia d e c i s i o n e ! • 

Cedere Nov l innsko ie? Cede- j 
Jro :! v i l l agg io sul la strada 
i naestra co*} necessar ia al ne-} 
l ."ico c h e r.vrebbc potuto r.-i 
jvanzare d i r e t t a m e n t e con ij 
mezzi motorizzat i ver^o :l! 
fi .HI co flel reggimf'nto. -me s:l 
batteva sulla strada? Ni"ci era 
facile r i spondere « ceder lo ••.' 
?Ja non avre i potuto conser­
vare a'-tniTtenti il b a t t a n o n e 
E i n v e c e conservando lo . . . 

Poi a v r e m m o deris--» di chi ; 
sarebbe stata la strada— ! 

Su l la carta, e per ora so'.oi 
sulla carta , una n u o v a l .nea 
tagliav.-. di tra ver-«o il campai. 
avvicinando-:; in d iagonale a; 
tedeschi . Comunica i a Rakhi­
m o v la mia d e c i s i c n c . o«-di-| 
n a n d o di spos tare i cannon­
ai m a r g i n e e s t r e m o d e ! bo­
sco. v e r s o la n u o v a l inea di 
difesa. D o p o a v e r dato a l cune 
altre d ispos iz ioni , tuc i i di cor­
sa dal so t t erraneo d e l co ­
m a n d o . 

— Eccomi. 
.Attraverso ii c a m o o ritor­

na to s i lenzioso r o r a - m m o fi­
n o a! dispos i t ivo de l la s eccn-

d.i co .npagnia . 1 tedeschi a-
v i n / . n a n o a piccoli g r j p p i 

Cini .-olriati c h e non si c o n - Porta fuori :I p lo tone succes-
f o n d e v a n o COTI gl i altri . To l -

s istemati a d u e o tre passi uno -"tunov. che s: trovava al ccn-
dall 'altro. zVrrìvati al coman­
d o di cc-mpa.gn.J. d i s t : ns; al-

.-i*.o. Resta a contat to c cn noi. 
Fa ' sa l tare il ponte . 

*ro. pareva dare adi e.ssi » n at- _ S i . c o m p a g n o e o .v. a n-
fegg iamento di s i lenziosa Cidjnte 
co>ncentrata dec i s ione . Nr<i | _^ 
era l 'a t tegg iamento so l i to ce! l . 

To l s tunov . al tuo pio­

li io reparto. Quei;'.: uorr.tn-
avrebbero saputo rra f tenere e 
r ifforzare 

.one.. . 
C o m p a g n o co ii-.ndtr.te. 

io 3>cn;0... 
— N o n è 

p lo tone . . , - . . . . . . . 
, . . . i — ^ r o e :i m o m e n t o c i d.-

j N o n suo: to , non ai .ora . r>-.a;;cutcre. M.-tnticniti a c n q j a n -
t . n un'altra s i tuaz ione , qt ian- . ta metri di in terva l lo da m e . 
ido mi a m a r o n o alla m e n t e ! e ; X o n restare indietro! Pr imo 
l i ' v o - o s s ' c m del la 

L 

•ap:i 
g iornata.JPlotone a: mic i ordin*! D: 

in quel m o m e n t o l C o r " " 
le-.i in'.er.-cnut.T que l la forzai Ter.er.dD i gomit i a l e r e n t : 
che ha n e r e - Partito •>. '-"•• *>-"•"• eni mi mi- i a correre 

Gr.d c n tutte le forze lungo la 
„ „ , „ . j.KiIce s^..'.a. davant i a l . e o-

— B u m a s c . o . . Cui c o . : w n - L c a r P C 3 5 c d e : ^ i : : a 2 Z ; 0 . n e ; ; e 

,r..i q.i.? P e r c h è stai .1 c o i t e | c u : finestre si r i f let;eva i: tra­
imi al locco? D o v e s o n o : co-j:r .on'o. Correvamo lungo i". 
jmandant i dei plotoni? |e:.n.rv> cr ive l la to dall'art.c'.ic-
! Burnasc iov arros- ì . Si v e r - l " P * „ y o r ; H \ . * a / °Ì '?f! a - J ,P- : f . t r o 

ÌCOTO.Ò vi--, -uo t:;-bit."ento. e 
\z~ dò in .".etta: 
i , 
: - L o t.an.i.-.iiti ce: o lotoni . 
; i . iunatr' 
j Sj .: . .r , i io Li cava l .o c n n . m - ! r a i tedeschi . On . co n e -i cra-

i m e s e n t i t o i passi del o lo ­
ne ohe n i -eg.i.vr. d. carsa. 

A n.ezza >t:r.da srorit cìr.co-

• c .a. .r» i.to.io o t i c so e a v o c e 
[alta ".a c.ee s ione: d . femiere ;'. 
i lrnco r -bbanionando i". v l l -
1. gg . e . Vo: ord .na i : 

— Co.nandante del pr imo 
o'.otom ! Porta fuori gli uo­
m i n i C iascuno abbia un po­
sto ti o : \ 1 n e numeric.»! Il pri­

mi a v v ' - m a t i . c o m e «i e r m o 
t-.tte c u grandi q u e l l e n e r e 
figure c h i m a r c i a v a n o m i l a 
n e v e . Nei c inque o sei minuti 
p i s sa t i da", m o m e n t o *n cui 
'.i a v e w v r . o visti la prima vol­
ta dal l 'a l to dei caval l i , la di­
stanza s'era r.dotta a c inque­
cento metr i . A v a n z a v a n o ra-

jir.o o ìo tone !o prendo io! I l ' o ld l : cento metri al minuto . 
ocxnno To's tunov! Il '"reo E noi ave-.a.i o ancora d.. cor-

Orinai il fronte cr* « i i sfondato 
B u m n - c i o v ! Kraiov . assumi il 
c o m a n d o del ia compagnia . 

rere, da co'.-ere.. . L'e.strcmttà 
del bosco appariva lontana. 

quasi fc-s-ce un'altra parte de ' 
rry-ndo. P e r arrivare ai ori TU 
alberi c'era mezzo ch i lometro . 

Di scat to accelerai la corsa. 
| l ì p lo tone t e i c s c o ri no -ò . 
Traiet tor ie re*se. :r.Tttfr.->s:. 
so lcarono I'nt.a d a \ e n t i e i i c -
'"o a n o i . si spostarono - j ' . ' - 1 

nostre tes te o ci c e d d e - o a. 
piedi con u n s ibi lo l eggero . 

I. tedeschi sparavano .-'-n-
za mirare , correndo , sev.?:: 
ecs"»niT!Ìa di muniz ioni . D.i-
tro di m e Qualcuno c e d d e . -S-
-enti un grido fioco, che r.g-
ghiacc iava :! cuore . 

Mi guardai i n . i r t . o g-.-
d i n .io: 

— Lasciri'e . n ù a r t ! L r. c-
c e g l i e r r n n o ! 

— Corro . ign i . . 
j I tedeschi acceler^ror..-) - n -
jch"e;s: la cor-a su .nt . e . .'- -
luc to rie".i'inseguimento. A r c i " 
| i l bo.-co. "-czò, era \.~.r„-. , ,--
Im". *?.i t*n cer . t .r .ao ::i o-.--. . 
. E . a a un tratto, - m t . i ti - . o -
j r..to che mi :rr.r.ca'-a il p , . . i . 
|Quei; . i co.^a {ch'orile .• :--••'-
j2a strada, ora si faceva s - c -

"ire. I mici saldati s t 'V .no 
per ragg iungermi . A v e v o or-
r i n a t o J; non riunir.-. ;n 
gruppo C'-onpatto. S ì . correre 
c-a.:i -otto eli occhi et/, r e ­
mico. s o f o il fuoco dei m i t r i . 

jt-ol gr.do d- un ier i to ne l . e 
| o - e e c h : e . non era tm'e-erc . -
i»az.c*«ic*. 

Re-p-.rai quanta p.ù ar.a r.t. 
fu pos.s.bi.e. 

— Plo tone , alt! 
(Con.i.--) 
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